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Il salmo della 27ma domenica per annum B 
in riferimento alla prima lettura

Beato chi teme il Signore
e cammina nelle sue vie.
Della fatica delle tue mani ti nutrirai,
sarai felice e avrai ogni bene.

La tua sposa come vite feconda
nell'intimità della tua casa;
i tuoi figli come virgulti d'ulivo
intorno alla tua mensa.

Ecco com'è benedetto
l'uomo che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da Sion.

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme
tutti i giorni della tua vita!
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!
Pace su Israele!

Dal libro della Genesi
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda».
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse.
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo.
Allora l'uomo disse:
«Questa volta è osso dalle mie ossa,
carne dalla mia carne.
La si chiamerà donna,
perché dall'uomo è stata tolta».
Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne. 
Fede è un’esperienza al plurale, comunitaria; non da soli, isolati, chiusi in se stessi, con il cuore e la mente frenati

Fede è scoprire che Dio ha pensato da sempre un disegno di amore su di noi; sul singolo e sulla coppia

Fede è vedere che anche l’amore, quello umano, quello che non ci distingue dalle altre coppie, è dono di Dio, occasione per realizzarsi, per trovare colui o colei che ci completa, che ci aiuta a donare il meglio di noi stessi 

Fede è sentire l’amore di Dio e avvertirlo e quindi anche cantarlo con i termini con cui tra innamorati si canta il legame reciproco e si cerca di portarlo al suo pieno sbocciare; la Bibbia per parlare dell’amore di Dio usa termini legati all’amore umano: parla di fedeltà, passione, gioia e tenerezza, senza escludere la gelosia, 

La fede non è cosa estranea rispetto ai nostri sentimenti, soprattutto quelli più profondi, quelli che implicano tutto della vita dell’uomo e della donna … come pure delle creature che sono frutto e “monumento” perenne di questo amore

Fede è camminare sulle vie del Signore anche nei propri sentimenti umani, quando ci si gioca la vita con i legami affettivi

Fede è avvertire che anche la fatica … la “fatica delle tue mani” è necessaria, non contrasta con il cammino di amore, perché nessun amore, che sia vero, è così lieve, né così superficiale da non chiedere un po’ di fatica; ogni grande traguardo - e quale supera il legame che dà senso pieno alla vita e alle aspirazioni di ognuno? - chiede anche sacrificio: sia l’amore verso l’altra persona, sia l’amore verso l’Altro, colui che ama più di tutti ed è sempre fedele

Fede è giocare la vita scommettendo su questo amore: quello verso Dio e quello verso una creatura, sapendo che nessun legame ci viene garantito fin dall’inizio come un fatto scontato, ma tutto è possibile perché possiamo crescere giorno per giorno, scoprendo che se cerchiamo insieme di raggiungere il traguardo possiamo giocarci possibilità ben maggiori

Insieme allora, certi che Dio fa la sua parte, e che questa è quella fondamentale; ma anche questo non è una verità semplicemente da imparare, quanto piuttosto esperienza da vivere; nessuna teoria può sostituirsi alla scoperta frutto dell’impegno quotidiano, perché ogni amore è “per sempre” solo se viene coltivato giorno dopo giorno; né l’amore verso Dio è stabile, né quello verso la creatura che abbiamo incontrato; solo l’amore di Dio per noi, come singoli e come coppia, è davvero fedele, è “per sempre”: anche questa verità arriverà come frutto della scoperta.

Quasi una traduzione del salmo in riferimento alla vita nostra 
Siamo contenti, Signore, siamo davvero felici

siamo uomini e donne beati

anche se ogni giorno proviamo la fatica del vivere

la gioia e l’impegno di nutrire, coltivare e gustare l’amore 

Siamo beati perché attraverso l’amore umano

noi abbiamo scoperto ancora meglio e crediamo

al tuo amore, a quello divino

un amore per parla il nostro linguaggio

Perché tu non metti in secondo piano i nostri sentimenti

non ci chiedi di rinunciare al cuore che palpita

perché manifesta e riceve l’attrazione per le creature 

non ci imponi di rinunciare ad amare, per amare te solo

Nella nostra coppia, nella famiglia, nei nostri figli

noi vediamo il riflesso più nitido del tuo amore

noi sperimentiamo cosa vuol dire il tuo abbraccio 

anche quando siamo stretti gli uni agli altri

Insegnaci a valorizzare questo amore

anche quando ci chiede qualcosa che appare esigente

quando ci chiede di puntare in alto

di prendere il largo, di osare traguardi più arditi;

e aiutaci a farlo insieme, sintonizzando il nostro passo

sintonizzandolo tra noi, e soprattutto con te

perché sempre tu cammini con noi, al nostro fianco
